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E alla fine arriva, inevitabile
e scontata, la resa dei conti
ideologica sull’offerta Schmi-
dheiny. Ora l’opposizione va
all’attacco stigmatizzando il
comportamento della giunta
di Casale nei 90 giorni di in-
decisione per una transazio-
ne che invece «andava re-
spinta subito». In verità, duri
giudizi erano già stati espres-
si nel Consiglio comunale del
16 dicembre. Poi è seguita la
lunga fase della «rivalutazio-
ne», come l’ha definita il mi-
nistro Renato Balduzzi, della
«riconsiderazione», come di-
ce il sindaco Giorgio Demez-
zi, per arrivare al «no» di ve-
nerdì che dà, ora, l’opportu-
nità di recuperare l’unità di
territorio da tempo auspica-
ta dai piccoli Comuni e «sup-
plicata» pure dal vescovo.

Ma l’opposizione qualche
freccia appuntita non rinun-
cia a scoccarla. Lo fa il Pd, at-

traverso il segretario cittadi-
no Angelo Muzio e quello
provinciale Daniele Borioli,
che accusano la giunta di
«aver lacerato gravemente il
tessuto della comunità casa-
lese che, nella battaglia sulla
tragica vicenda dell’amian-
to, era sempre rimasta coe-
sa». Riconosce alla «mobilita-
zione compatta della cittadi-
nanza» il merito di avere «co-
stretto il sindaco a fare mar-
cia indietro» con una decisio-
ne attribuita «alla paura di
mettersi moralmente e defi-
nitivamente fuori dalla pro-
pria comunità». Duro anche
Fabio Lavagno (Sel): «Ha
prevalso il buon senso della
popolazione», mentre sull’«
incoerenza del sindaco e del-
la maggioranza pesa il fardel-
lo di aver profondamente di-
viso la città su una questione
che, in precedenza, non era
mai stata frutto di divisioni

politiche». Anche Giorgio Fer-
raris, per i Democratici per
Casale, sottolinea che «è stato
un grave errore non aver capi-
to subito che l’offerta di Sch-
midheiny era un palese tentati-
vo di scardinare 30 anni di im-
pegno costante dei famigliari
delle vittime e delle forze so-
ciali che, in condizioni spesso
difficili, hanno costruito una
vasta solidarietà sui temi della
giustizia, della ricerca e della
bonifica». Ma, aggiunge, «sia-
mo molto soddisfatti che sia fi-
nita così: la consideriamo una
vittoria della città che, compo-
stamente, ma fermamente, ha
manifestato il proprio dissen-
so». Poi la sfida propositiva.
«Ora la Giustizia faccia il suo
corso e l’amministrazione di-
mostri con i fatti di credere
che questa è la strada per otte-
nere il dovuto risarcimento».
Anche l’avvocato Sergio Fa-
vretto rimarca «la tenacia ar-

gomentativa di studenti, fami-
glie, sindacato, docenti, medi-
ci e professionisti», oltre che
«l’intervento efficacissimo del
ministro Balduzzi» che hanno
indotto l’amministrazione ver-
so «l’unica strada percorribi-
le. Il Comune, come espressio-
ne di tutta la comunità locale,
non poteva che restare parte
civile in questo e altri possibili
procedimenti e non poteva far-
si guidare da una logica mer-
cantile-transattiva!».

Replica Demezzi: «Questa
vicenda è passata attraverso
varie fasi: all’inizio la respon-
sabilità come amministratore
mi ha indotto a prendere in
considerazione l’offerta utiliz-
zabile per bonifiche, ricerca e
sviluppo, pur tenendo da par-
te ideali ed emozioni; poi ci so-
no stati la reazione della città,
che ha indotto a nuovi ragiona-
menti, e l’intervento del mini-
stro, dimostratosi realmente

concreto». Tanto concreto e
attento che, a Torino, a margi-
ne della cerimonia di apertura
dell’anno accademico, il pro-
fessore ha ribadito che «è sta-
to attivato, per far fronte al-
l’emergenza nazionale del-
l’amianto, un percorso che as-
segna una posizione importan-
te alla Regione, al territorio di
Casale e al Centro regionale
amianto. Alcune risorse sono
già state investite, altre saran-
no programmate». E ha con-
fermato di voler convocare in
autunno la Conferenza nazio-
nale dell’amianto. E se fosse a
Casale? Tutto questo, dice De-
mezzi, ha fatto scattare «il co-
raggio di rimettere in discus-
sione la decisione iniziale».

Il «no» è stato detto, ora bi-
sogna ripartire con dei sì. Sì a
una coesione vera sia con i pic-
coli Comuni sia con le forze so-
ciali. Un passo si muove già ve-
nerdì, alle 18, con un incontro
tra tutti i sindaci dell’area ex
Usl in municipio a Casale. L’al-

tro passo atteso è la condivisio-
ne senza reticenze tra capoluo-
go, piccoli Comuni, Afeva e sin-
dacati dei percorsi ardui che
verranno. Imperativo: insie-
me, dopo il 20 con il coordina-
mento del ministro. L’occasio-
ne formidabile di un incipit è
lunedì 13 a Torino quando sarà
pronunciato il verdetto al pro-
cesso contro i patron dell’Eter-
nit. Demezzi, che ieri è stato in-
tervistato in tv a «L’Infedele»,
ha detto che ci sarà, e così altri
sindaci, con fascia tricolore.
Per celebrare quella data stori-
ca e onorare seriamente la me-
moria di tante vittime bisogna
andarci tutti senza contrappo-
sizioni e lacerazioni sterili. An-
che perché, dal giorno dopo, ci
sono ancora moltissime cose
da fare. E sarebbero assai mio-
pi le istituzioni che non accet-
tassero collaborazione e linfa
dalla società civile che si è ma-
nifestata così forte e motivata.
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